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Dovrà essere approvato entro marzo 
. . _ ___.-l__r 

Avviato il 
- • • . / 

lavóro per 
il bilancio 

Resta poco più di un mese per delinea­
re le scelte per lo sviluppo regionale 

ANCONA — Si avvia con 
f|vi;ilc-iic> fatica (data la incer­
ta situazione politica) il lavo 
io attorno al bilancio della 
Hegione. Come si sa. la sca­
li nza p T l'approvazione del 
preventivo è il .'11 mar /o 
prossimo, e a questo impar 
tantissimo atto amministrali 
vo i' politico insiemi' è .stret­
tamente collegato l'esito della 
' verifica * aperta tra i parti 
ti. 

Hesta poco più di un m.se , 
(Imitine, per d lineare le ìon 
tlaineiilali sce'ie ili .sviluppa 
delle Marche — si punta atl 
un bilanci > pini-iemale, an 
t orato ai bilanc 1 defili enti e 
de (ornimi — e per definire 
la spini,-, i (|t!est.one (spinosa 
sopì .illudo p r la IX.'» ti 1 
quadro polititi!. 

Il ."CI. lo ha dichiarato il 
fegretario Claudio Verdini. 
ut iene che la verifica «deve 
t r . . \a re una sua chiara con 
c'usuine politici v appunto 
t litro il .11 mar /o : se anche il 
hilatu.ii — dii-o'io i comuni 
.«• i - Tosse ispirato a coeren­
ti scelte, chi mai potrebbe 
votarlo, in assenza di necos 
«•arie garanzie circa il rigore. 

Dal congresso 
dcll'UDI la 
solidarietà 

alle operaie 
l'ESARO — Il congresso pro­
vinciale di Pesaro dell'Unione 
Donne Italiane si e caratte­
rizzato per una forte parteci­
pazione (in gran parte di <jio-
vani) e per un vivace dibat­
tito. I lavori sono stati av­
viati con la lettura di una re­
lazione. elaborata collegialmen­
te. clic riproponeva i temi af­
frontati al recente congresso na­
zionale di Roma. 

Nel corso del confronto, in 
cui non sono mancati toni ac­
cesi e polemici, la relazione ini­
ziale e stala arricchita e com­
pletata con interventi che han­
no sottolineato, come proble­
mi prioritari della condizione 
femminile, la questione del­
l'aborto e dell'occupazione. 
Emancipazione e liberazione del­
la donna sono dunque i - due 
obicttivi centrali e complemen­
tari attraverso cui si realizza 
e si concretizza l'ingresso del­
la donna nella storia. 

E* stata espressa solidarie­
tà alle operaie delle fabbriche 
in lotta, ma in complesso il 
tema dell'occupazione, così 
strettamente legalo alla con­
dizione femminile della nostra 
provincia, non ha avuto nel di­
battito un sufficiente approfon­
dimento della specificità pesa­
rese, considerato soprattutto 
l'attacco alla occupazione fem­
minile e il ricorso a lavoro 
nero (settore del tessile-abbi­
gliamento) così largamente dif­
fusi. Forse una maggiore oi-
tenzione meritavano da parte 
delle intervenute anche i temi 
riguardanti gli aspetti politici 
della crisi attuale e la gravità 
della situazione dell'ordine pub­
blico. 

Ha però colpito positivamen­
te il numero degli intervenuti, 
il bisogno di partecipazione, 
espresso con forza e tensione, 
dalle più giovani. Il congresso 
si e concluso con il voto dal 
comitato provinciale, espresso 
all'unanimità. 

Del documento finale si sono 
delincate alcune lince, arricchi­
te e completate poi dall'assem­
blea: spetterà ai nuovi organi­
smi fare un lavoro di serio 
approfondimento per realizza­
re in modo unitario una pro­
posta politica in cui tutte le 
donne democratiche possano ri­
conoscersi ed impegnarsi con 
il proprio contributo nella dif­
ficile lotta dì trasformazione 
della società. 

i muli e i tempi della sua 
cfiettivi attuazione'.' 

Sei «indo il capogruppo so 
iialistu Righetti, «occorre e 
limili.,re il male oscuro che 
copisti- la regione Marche; 
I,'Mijma risolvere cioè la si 
tua/ione originaria dalla non 
presenza di mi partito (il 
P i l i in giunta e di mezzo 
partito (una parte della OC) 
•iella maggioranza, realizzare 
ioot'iv una presenza politica 
IMI concreta, e quindi non 
evanescente, delle forze mi 
neri -

\ proposito dell'assenza di 
una pa ' i e della OC dalla 
maggioranza. Righetti si rife 
riici e\ idcitcmente alla per 
s s ; , n t c meerte/./a della De 
I.IO.I a/ia cristiana a dai e 
pieno e coerente appoggio al 
ì'inUsa a ciucine, cioè a quei 
continui attacchi che vengono 
dalla destra di questo parti­
to. 

Scvoiuio il PSI. rinunciare 
ad a gì; redi re questo male <> 
si uro. \orrebbe dir.* parali/. 
/ a re l'istituto regionale, ral 
lentare l'attività delle coni 
missini consiliari. 

Impegni programmatici e 
politici si intrecciano. in 
questa delicata fase della vita 
politica regionale. E talune 
risposte provenienti da casa 
OC non sono niente affatto 
tranquillizzanti. Le forze so 
ciah. in particolare i sindaca 
ti. premono |ier impegni 
concreti. per una nuova effi­
cienza ed un rilancio dell'ini 
ziativa dell'ente regionale. 

A proposito del bilancio 
poliennale, la segreteria della 
federazione Cgil. Cisl. UH ri­
chiede un ampio confronto. 
t he dia frutti nuovi, che non 
delinei soltanto una vaga vo­
lontà dell'esecutivo regionale. 
L'altro giorno doveva aver 
luogo l'incontro tra i rappre­
sentanti della federazione 
sindacale e tutti i partiti del 
la regione: anche quell'in 
contro è scivolato. ìioiclié era 
presente soltanto il PCI 
(sembra ci sia stato un di 
sguido organizzativo). 

I sindacati sottopongono 
anche ai partiti alcune prò 
poste che riguardano l'agri­
coltura. l 'industria. l'occupa­
zione giovanile, la sanità, i 
trasporti ed il passaggio di 
poteri agli enti locali in base 
alla .'182. Tra le questioni più 
urgenti, il sindacato pone 
l'attuazione della legge 183 
sui poli industriali: l'argo­
mento tra l'altro è oggetto di 
un ordine del giorno concor 
dato dalla giunta regionale 
con i capigruppo della mag­
gioranza. in cui si richiede 
che il CIPI sciolga la riserva 
fomulata nell'ormai famosa 
delibera del 21 dicembre 
scorso. 

Sempre a proposito di bi­
lancio. in una riunione con il 
comitato di intesa Anci-Upi -
Regione .Marche il presidente 
Ciuffi ha illustrato il preven­
tivo predisposto dalla giunta. 
Ha partecipato anche il coni 
pagno Renato Bastianelli 
presidente del consiglio re­
gionale. 

II comitato di intesa, in 
sieine al consiglio, fisserei un 
calendario per la consulta 
ZÌI ne con le forze sociali, in 
prcpa razione dell'assemblea 
generale sulle linee di bilan 
ciò che si svolge ad Ancona 
I"l 1 marzo prossimo. 

ANCONA - La giornata di lotta per la Maraldi e per l'occupazione 
'' *• - v <i '. • -•«" Ti - "-• \ '• \ * ', * 

Oggi si ferma tutta la città 

in difesa dei posti di lavoro 
Concentramenti alle 9,30 alla Fiera della Pesca e alle 9,45 presso la stazione marittima 
Il comizio alle 10 in piazza Roma - L'adesione dei bancari e dei lavoratori del commercio 
ANCONA Una città per 
!a difesa delle proprie strut­
ture produttive più impor 
tanti . • i 

Oggi ha luogo ad Ancona 
un ' importante giornata di 
lotta indetta dalla federa 
zione provinciale unitaria 
CGIL, CISL, UIL «>e vedrà 
uniti, oltre che i lavoratori 
d i re t tamente impegnati nel 
la salvaguianLa del posto di 
lavoro, come gli operai della 
Maraldi e del Cantiere Na 
vale, le altre categorie, gii 
studenti, i disoccupati. 

Le modalità, secondo 
guanto previsto dai sindaca 
li prevedono: dalle ore 9.30 
alle 12, sciopero dei lavora­
tori delle categorie dell'in 
dustria, commercio, agricol­
tura e credito; gli addett i 
al pubblico impiego si aster­
ranno dal lavoro per due 

ore dalle 10 alle 12; i dipen­
denti dei servizi pubblici, in 
vece. sciopereranno solo 
un'ora e mezzo dalle 10 al­
le 11,30. Il comizio in piazza 
Roma è stato fissato per 
te 10. I concentrament i pn 
ma del corteo avverranno 
die ore 9.30 presso la Fiera 
della pesca e alle 9,45 nel 
piazzale an t i s tan te la Sta 
itone mar ili ima. 

Tra le ultime significati 
ve adesioni allo sciopero cit­
tadino va ricordata quella 
della Federazione lavoratori 
bancari. In una nota la FLB, 
ricorda come in questi lun­
ghi 14 mesi di mobilitazione 
per la Maraldi, la Federa­
zione sia s ta ta costantemen 
te al fianco dei lavoratori 
metalmeccanici, con mani­
festazioni di solidarietà at­
tiva. cercando inoltre di por­
tare tu t to il contributo di 

uomini e di conoscienze per 
una immediata risoluzione 
della vertenza. 

« L'adesione de: bancari a 
.mesto sciopero non è sol­
tanto un'azione di solidarie­
tà - continua il comunicato 
dell'FLB — ma vuole essere 
Anche una mobilitazione at­
ta a sollecitare le banche 
l'he fanno par te del « pool » 
t finanziare la produzione 
del gruppo Maraldi ». 

Piena adesione allo scio 
pero di oggi è venuta anche 
dall'Unione sindacati , del 
commercio e del turismo. 
Nel dare comunicazione l'U­
nione si dice « interprete dei 
sentimenti dei lavoratori au­
tonomi associati, nei con 
fronti di un problema che 
investe tut ta l'economia re­
gionale e ribadisce la « pie­
na solidarietà ai lavoratoli 
della Maraldi ». 

Nella stessa nota l'Unio­

ne auspica una pronta e 
definitiva soluzione del gra- -
ve problema che « chiara- < 
mente esce come precisa 
— dall 'ambito squisitamen­
te aziendale per investire 
di re t tamente la città di An­
cona t l 'intera regione ». 

Oggi quindi, concretamen- ' 
te, dopo gli intensi contat t i , 
le riunioni in numerosi con- -
sigli di quart iere dove si è 
appunto discusso della ver­
tenza Maraldi, l ' intera cit­
tà. tu t te le sue comuonentl 
espr imeranno il sostegno C 
la solidarietà aedi operai 
della Maraldi al centro di 
una es tenuante vertenza. 
Accanto alla Maraldi, gli al 
tri gravi problemi della can­
tieristica e dell ' intera eco 
nonna mari t t ima. 

NELLA FOTO: una recente 
manifestazione ad Ancona 
degli operai della Maraldi. 

FERMO - Il documento al centro del dibattito tra le forze politiche del comprensorio 

Creano interesse le proposte dei giovani 
delle Leghe sui problemi dell'occupazione 

Un primo significativo intervento nella realtà produttiva locale — Il frutto di quat­
tro mesi di elaborazione — Presto la conferenza di organizzazione della Lega 

KKRMO — lu 21 pagine ci 
clostilate. intitolate « Per il 
lavoro ». la lega dei disoccu­
pati di Fermo e circondario 
presenta la sua proposta di 
svolta economica nel coni 
premono, che ha come priori 
tà il problema dell'occupa­
zione. 

Il documento gira già da 
qualche giorno tra i giova­
ni e le forze politiche e sin­
dacali, provocando discussio­
ni ed interesse. Rappresenta 
infatti un primo intervento 
organico sulla realtà produtti­
va locale ed ha i pregi del­
la chiarezza e della concre­
tezza: è il frutto di 4 mesi 
di elaborazione all'interno del­
ia stessa lega e si articola 

m otto capitoli, tra cui uno 
sui contributi per un piano 
di riconversione produttiva 
del comprensorio fermano. 

li documento, redatte» col­
lettivamente. affronta i nodi 
centrai; della lotta i>er l'oc 
cupazicne e costituisce il pun 
lo d> riferimento per una 
conferenza di organizzazione 
iki:a lega dei disoccupati. 
che sarà convocata tra qual­
che giorno a Fermo. 

Un primo elemento di fon­
do chi emerge dal documento 
ù la consapevolezza di lotta­
re. insieme a giovani che 
per la prima volta si avvici­
nano nell'area della politiciz­
zazione. per rinnovare Ja con­
cezione stessa del lavoro, dan­

do la priorità a quello produt 
tivo. Il secondo elemento è il 
significato che viene dato al 
la adesione della lega dei di 
soccupati alle confederazioni 
sindacali unitarie, insieme al 
le quali si riafferma la vo 
lotità di operare per acce le­
rare la costituzione di un 
consiglio unitario di zona, che 
sappia imprimere una svolta 
qualitativa alla politica eco­
nomica. intervenendo sui no 
di strutturali del sistema pò 
litico locale. 

Particolare interesse nel do­
cumento riveste il capitolo 
dedicato agli studenti, per i 
quali si parla di scuola rap­
portata al mercato del lavo­
ro nel comprensorio . calzatu-

Domenica conferenza provinciale 
degli operai comunisti ad Ancona 

ANCONA — Domenica inatti 
na. con inizio alle ore il, si 
svolge ad Ancona, alla Sala 
della Provincia, la conferenza 
provinciale degli operai co 
munisti. 

La relazione introduttiva è 
del compagno Augusto Burat­
tini. della segreteria della Te 
derazione del PCI; conclude 
rà il dibattito il compagno 
Renzo Trivelli della direzione 
del PCI. 

Si sono svolte — e si svol­
gono in questi giorni — mol 
te conferenze di zona in pre 
para/ione dell'iniziativa di 
domenica. La discussione sui 
temi più significativi e scot 
tanti: la crisi, la * svolta > 
sindacale, la rapida soluzione 
della crisi di governo, è ditti 
que aperta. 

Eppure Li conferenza di 
domenica rappresenta un 

importante test politico: cosa 
pensano i lavoratori comu 
ni-ti della Provincia di Anco 
na. quelli della Maraldi. del 
Cantiere Savale. e le fabbri 
che tessili della Vallcsina. 
tutti impegnati in una dura 
battaglia per l'occupazione 
(per difendere il posto di la­
voro ed ottenerne uno quali­
ficato per giovani e donne)?. 

Alla conferenza operaia il 
PCI ita invitato anche sinda 
calisti e le rappresentanze 
de;<!i altri partiti. 

Òggi, ad Ascoli ' Piceno. 
presso l'Hotel Gioii si apre la 
conferenza operaia di zona. 
Dopo una giornata di dibatti 
to Lt conferenza sarà conclu­
sa questa sera dal compagno 
Marcello Stefanini, sindaco di 
Pesaro. Dopodomani, domeni 
ca. avranno luogo altre due 
conferenze operaie nello Asco 

lano. nella zona calzaturiera. 
a Fermo e a Porto Sant'Elpi-
dio. A Fermo concluderà la 
giornata di dibattito il com­
pagno Tornati, segretario del­
la federazione di Pesaro. 
mentre a Porto Sant'Elpidio 
•ìzrt presente il compagno 
Londei. 

• DOMENICA A FERMO 
CONFERENZA OPERAIA 

FERMO — A Fermo domeni­
ca 26 febbraio alle ore 9.30 
nella sala dei Ri t ra t t i del 
Comune si terrà una confe­
renza di zona sul tema a La 
classe operaia e la crisi del 
paese ». 

In t rodurrà il compagno 
Minnucci concluderà il com 
pagno Tornat i d2lla segrete 
ria regionale. 

riero e si ipotizzano fin da 
ora cooperative di lavoro t »•-* 
studenti medi. Proposte con 
crete sono avanzate per gli 
studenti di ragioneria (coope­
rative di contabilità e tenuta 
di libri paga, indagine stati­
stico politica sul lavoro a do 
micilio. anche per propagan­
dare tra le lavoranti la legge 
877). fra gli studenti dei licei 
(lavoro nei centri sociali e 
biblioteche di quartiere) per 
g'.i studenti geometri (studio 
dei piani particolareggiati dei 
comuni e in particolare dei 
piani di sviluppo produttivo) 
per gli studenti chimici del 
l'ITI (inserimento come per 
sonale paramedico all 'inter 
no di • unità sanitarie locali 
e della medicina preventiva 
del lavoro). 

Nelle proposte di lavoro 
emerge la scelta cooperativi 
stica. privilegiata dalla lega 
fermana che ha già costitui­
ta quella per la gestione dei 
servizi tecnici comunali (tea­
tro dell'Aquila e simili) e per 
l 'agricoltura, mentre al tre so 
no indicate per ragionieri, 
puericultrici e maestre d'a 
silo. 

L'analisi del documento, ri 
spetto alla realtà produttiva. 
si incentra sul settore del tu­
rismo e del lavoro calzaturie 
ro. Sono avanzate proposte 
concrete di intervento per 
cambiare la struttura di que­
sti settori, prospettando so 
Iuzioni in materia di investi 
menti, di associazionismo, di 
crediti. di diversificazione 
produttiva. 

La lega dei disoccupati, con 
questa sua iniziativa, ha in 
teso dare un contributo al 
dibattito in corso sullo svi­
luppo del comprensorio. I>a 
risposta sta ora agli enti Io 
cali e alle forze politiche e so 
ciali. 
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Grave decisione dell'ENEL: 
smantellerà ben tre centrali 

ANCONA — Ognuno ricorderà gli impegni assunt i nella con­
ferenza regionale dell'Enel (ottobre scorso) per una migliore 
utilizzazione ed un maggiore s f ru t tamento delle acque per 
la produzione di energia idroelettrica. Ebbene, oggi si sa che 
la direzione del Distret to Marche dell'Enel ha avviato le 
procedure di rinuncia alle concessioni d'acqua e quindi di 
smantel lamento delle centrali di Madonna dell'Allibro. di 
Amandola, di Montegallo. s i tuate nella vallata del Tronto. 

Al contrario, alla conferenza di ottobre, anche l'ingegner 
Maffei. diret tore del compart imento, aveva convenuto ccn i 
sindacati sulla opportuni tà di un riesame di tu t te le con­
cessioni di acque che e rano state già r inunciate. 

I fatti dimostrano che siamo ben lungi da quella politica 
di s f ru t tamento delle acque nella regione, indicata dai sinda­
cati e sostenuta da ta lune forze politiche. Si continua a pre­
ferire la produzione di energia termoelettrica, costruendo 
nuove centrali turbogas con costi considerevoli e pesanti 
(dal momento che sono a l imenta te da combustibili pregiati 
come il gasolio e il gas n a t u r a l o , invece di sviluppare la 
produzione di energia idroelettrica, a t t rave iso piccole cen­
trali già funzionanti molto meno inquinanti . 

I sindacati di categoria, ;n particolare le segreterie regio­
nali. hanno denuncia to questa situazione e ri tengono che la 
decisione presa cent ro gli interessi della collettività «sia 
t an to più grave se si pensa che proviene da un ente pub­
blico. i! quale privilegia una politica deleteria di abbandono 
delle font: idriche e si pene .n ne t to contrasto con le stesse 
conclusioni sancite recentemente dal dibatt i to in parlamento)/ . 

I sindacati sollecitano in m e n t o l ' intervento delle Re­
gione Marche. 

Il cdf della 

RAF favorevole 

alla linea 

dell'assemblo 
dei delegati 

PESARO - Il consiglio di 
fabbrica della RAF di Mon-
dolfo til mobilificio occupa­
to da due mesi e mezzo dai 
lavoratori in lotta per la di­
fesa dell'occupazione ) si e 
r iunito per discutere le con 
clusioni dell 'assemblea nazio 
naie dei Consigli generali dei 
delegati CGIL. CISL e UIL 
tenutasi a Roma. 

I delegati del consiglio di 
fabbrica della RAF si sono 
trovati concordi nella valu­
tazione positiva delle condii 
sioni dell 'assemblea stessa in 
quanto, si legge nella nota 
diffusa. « le indicazioni emer­
se conferiscono al movimen­
to sindacale una maggiore 
possibilità d'azione » e per­
ché « la linea che il movi 
mento sindacale esprime è 
tale da rappresentare una 
valida soluzione ai problemi 
che il paese ha di front*». 
salvaguardando nel contem­
po le condizioni di vita e le 
conquiste delle masse popo­
lari. 

I lavoratori della RAF non 
considerano le scelte del sin­
dacato « un prezzo che esso 
paga, ma un 'arma che i lavo­
ratori hanno in mano ». 

« Sulla base di queste con­
siderazioni — prosegue la no­
ta — il consiglio di fabbrica 
della RAF ritiene di non po­
tersi identificare e di non 
condividere le conclusioni 
dell 'assemblea provinciale dei 
delegati di Pesaro (il riferi­
mento è palesemente diret 
to all 'aggiunta di alcuni 
emendament i che hanno mo­
dificato la sostanza di alcu­
ni punti della mozione ela­
borata dalla commissione e 
che approvava il documento 
nazionale; n.d.r.» in quan to 
esse tendevano a provocare 
una spaccatura nel movimen 
to e a distorcere lo s p i n t o 
del documento della Federa­
zione uni tar ia ». 

« Oggi più d i e mai — con 
j elude il comunicato del CdF 
j della RAF di Mondolfo — e 
j necessaria tra i lavoratori e 
i le loro organizzazioni la mas­

sima unità combat tendo ogni 
• forma di divisione />. 
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Rassegna al Teatro Sperimentale sul cinema come immagine della memoria e del sogno 

/ «fantasmi» di Pasolini 
e l'universo del capitale 

Delegazione dorica nella città dalmata 

Nuovi ropporti economici 
legheranno Ancona e Zara 

Incontro fra i due sindaci - Accordi commerciali e 
turistici - SÌ allarga la collaborazione con Spalato 

• \« r Paolo Pasolini 

PESARO — * Il cinema come 
immagine della memoria e del 
sogno »; questo il titolo del 
la rassegna di film pasolinia 
ni. ancora in corso di prò 
grammazione al Teatro Spe 
rimentale. l.a definizione e 
dello stesso Pasolini e si ri 

• ferisce alla capacità del ci 
• r.ema di dare rifa a « fanta 

sni ». che sono poi le proie 
zioni oniriche della memoria 
privata e collettiva. Il ri 
chiamo alla psicoanalisi è 
evidente: ed e singolare per 
un autore che non credeva 
nella possibilità di spiegare 
la propria « «errasi » sul let 
tino dell'analista. 

La contraddizione è però so 
lo di superficie, giacché per 

{ Pasolini la sua sessualità non 
era un male da curare. Era 
semplicemente vn dato natii 

. rale. che tuttavia comporta 
va nell'attuale assetto della 
società una scelta esistenzia-

\ le fatta di angoscia e di e-
marginazionc. Una « neartfii 

• din*' » da rivere ed esibire in 
, forma provocatoria e * scan 
: dalosa » contro l'universo 
' chiuso e orrendo della capi 
j tale. Da usare ideologicamen 

te contro la borghesia. 
' K\ questa, una delle co 
stanti de'la produzione pasoli 

Dal fatalismo di « Edipo re » aH'autoironia di « Porcile » 
Un panorama forzatamente parziale - Il mondo 
di coloro che rimangono ai margini della storia 

mana. che nei film proibisti 
si addensa nel disperato fa 
lalismo di Edipo Re. nella 
struggente autoironia di Por 
cile. nell'imp'ì^sihihtà dell'in 
licenza della Sequenza del 
fiore di car ta . Che poi la psi 
coanalisi sta uria delle chin 
vi critiche del cinema di Pa 
solini è provato datili stessi 
Portile e F.dipo Re. Clamorn 
somale confermato in quest' 
ultimo film dal risaltr, auto 
biografico della jirte moder 
na. al cui interno si incasso 
na il mito. 

Su Pasolini — soprattutto 
sul Pasolini regista di sue 
cesso — s'erano creati pre 
giudizi _' incomprensioni pn 
ma e dopo la sua morte, l.a 
rassegna di Pesaro costituì 
sce una sorta di risarcirne» 
to, anche sul piano della do 
cumentazione. soprattutto per 
quanti non conoscevano le o 
pere meno diffuse. Si va in 
fatti dall'eccezionale Ricotta 
(in cui la « disperazione > si 
equilibra e fonde con la * rab 

h;a » anttltorghesc) al surrea 
le stupefacente e rrtetico de 
I-i terra v i*-ta dalla luna, dai 
firn di viaggi" ai testi nei 
quali Pasolini si esprime at 
traversi, i miti archetipi della 
cultura. 

Il rischio di adagiarsi nel 
risultato perfetto e r.ell'npera 
classicamente e idealistica 
mente conchiusa viene come 
va'vf.co'o da una incredibile 
curiosità intellettuale, da cui 
discende poi quel particolare 
* sperimentalismo » che dà al 
cnema pasohnano un posto 
tutto 1 sé nel quadro del nuo 
r> cnema irternazionale. Si 
porw a Comizi d'amore, film 
inchiesta (o meglio inchiesta 
in forma di film) sui costumi 
sessuali degli italiani, ancora 
n'M/ale giacché postula la li 
Iterazione dal pregiudizio an 
che sul piano mentale: si pen 
si ancora all'impiego di di 
versi stili e moduli nella Ri­
cotta e in F.dipo Re. o alla 
eccezionale felicità creativa di 
Appunti per un'Orestiade afri 

t ana , raggiunta del tutto m 
volontaria giacché si tratta di 
loro che >O>ÌO ai margini del 
la stona fi borgatari, i popò 
li del Terzo Mondo, gii escili 
note di viaggio » buttale giù » 
con la macchina da presa. 

Se il programma avesse 
cnmpreso anche Accattone. 
l'ocellruoi e uccellini e Salò 
(ma è da sperare nell'inter 
vento del ricordo), si sareb­
be avuto un panorama com 
pleto dei Pasolini regista. Di 
un autore, cioè, il cui rilie 
vo è m tutto proporzionale al 
la capacità di aderire ai prò 
blemi del mondo contempo 
ranco. Pasolini non è infatti 
solo un Tcgisla e un poeta 
particolarmente fecondo. ìxi 
sua « attualità » sta nel por 
si dialettico e contraddittorio 
di fronte al paese, ai suoi 
problemi, alia sua crescita de 
mocratica. SelVimporre al 
movimento operaio una serie 
di tematiche da questo disat 
tese. Il cinema di Pasolini è 
infatti vitale ed ideologico 

giacché filma il mondo di co 
si) come antitesi radicali di 
ogni pfissibilc razionalità bor 
ghese. E la sua * razionali 
tà «. che lo differenzia netta 
mente da tutto il filosofarne 
di questi ultimi tempi, è nel 
pensare l'utopia sempre in rac 
cordo con il concreto proget 
to storico del movimento ope 
raio. 

Resta da dire che il pro­
gramma (strutturato dall'As 
ses<orato alla Cultura del Co 
mime di Pesaro, con la col 
lahorazione dei Circoli del Ci 
nema V. Barbaro. Cinefonim. 
Corac. del Circolo Ottobre e 
della Biblioteca comunale 
Centro Porto Mare) nasce da 
una precisa richiesta di base. 
Perché questo interesse per 
Pasolini ancora a due anni di 
distanza dal suo assassinio? 
Risponderemmo con quanto 
ha detto Paolo Volponi alla 
settimana pasoliniana di Ir 
bino (i cui materiali stanno 
per aparire presso Guaraldi): 
e cioè che Pasolini è uno dei 
pochissimi intellettuali che si 
sono davvero misurati con i 
drammatici problemi della no­
stra società. . 

Gualtiero De Santi 

ANCONA — Nei giorni scorsi 
il sindaco Guido Monina s: è 
recato a Zara assieme al Pre 
salente ed al Vice presidente 
dell' F.nte provinciale per il 
turismo. Renzi e Redini, al vi 
t e Precidente rìe'.la Provincia. 
Ca\a lass i , ed al vice ^e^'rt-
n r i o generale della Cimerà di 
commercio Bettolini, per ve 
rifu are con gli amministra 
tori della fitta dalmata la 
possibilità d. allacciare più 
.-'retti rapporti fra le due 
città e quindi di al largare la 
collaborazione fra !e due co 
munita. Nel cor-o del suo 
«oggiomo nella citta jugosla 
\ a . la delegazione anconitana 
>i è incontrata ton il >indn 
t o di Zara Sime Patrk e ton 
il presidente della Giunta esc 
e uliva Ivica Ma.struko. con 
e>poncnti delle organizzazio^ 
ni turistiche e della Camera 
di Commercio, ton 1 rappre 
sentami degli artigiani e de 
gli industriali. 

Dai vari colloqui succedi! 
tisi è emersa chiaramente la 
comune volontà di andare ad 
intensificare ulteriormente i 
collegamenti marittimi fra le 
due sponde per da r \ ita ad 
una proficua sene di inizia­

tive di shopping fra le due 
città. In proposito, il presi 
dente deH'F.P.T. Renzi ha 
consegnato agli amministrato­
ri raratim l"e!cnco dei com 
mert ianti anconitani disposti 
a praticare sconti per gli e 
ventilali acquirenti d'oltre 
sponda. Monina e Renzi ban 
no inoltre posto l'accento sul 
la netev.ua di dare una spin 
ta ancora maggiore" all'ojx* 
razione turisttco commerciale. 

Per quanto concerne l'a 
srx-ito più propriamente eco 
nomico dei rapporti che si 
intendono instaurare tra An 
tona e Spalato. Bertolini si 
è impegnato a nome della Ca 
mera di Commercio a far per 
venire agli operatori econo 
mici della città dalmata gli 
elenchi di quegli artigiani e 
di quelle ditte interessati al 
l'esportazione ed all'importa 
zione. alla richiesta ed all'of­
ferta di merci. 

Monina e Ca vaiassi hanno 
infine auspicato una mangio 
re collaborazione nel settore 
della pesca e della cantieri 
stica. Al riguardo si è parla­
to di avviare iniziative e stu­
di commi oer andare ad uno 
sfruttamento razionale delle 
risorse ittiche dell'Adriatico. 

Solidali il 
PCI e la 

Provincia con 
gli studenti 

in lotta 

ANCONA — Continua la lot­
ta degli s tudent i della Facol­
tà di Medicina dell'Universi­
tà di Ancona: la sede è oc­
cupata da più di cento stu­
denti . Si registrano in t an to 
prese di posizione in solida­
rietà degli s tudenti da par­
te della Federazione comuni­
sta e dell" Amminust razione 
provinciale della ci t tà . 

0?g i tu t t a la ci t ta scende­
rà in sciopero in sejmo di 
solidarietà con eh operai del 
tubificio Maraldi: nel sotto­
lineare lo .-.t ret to collegamen­
to con questa manifestazione 
e la necessità che vengano 
assicurati il diri t to allo stu­
dio e la riforma universita­
ria. a 1 comunisti si augura­
no che la lotta degli univer­
sitari trovi forme sempre pnù 
efficaci di coordinamento e 
di iniziativa universitaria con 
le forze politiche e sociali 

« Per questi obiettivi i co­
munisti si bat tono a fianco 
degli operai e degli s tudent i . 
dei cit tadini, per garant i re . 
con una giusta e p-.ù avan­
zata soluzione di governo, la 
ripresa dell'iniziativa legisla­
tiva. politica e sociale, in un 
momento così delicato della 
vita del paese ». » 

Anche la Giunta provincia­
le ha approvato un ordine 
del giorno con il quale &i as­
socia alla protesta avMMfcta 
dagli .studenti. 
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